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In collaborazione con

Evoluzione consumi e costi energia elettrica SMAT 2019-2026 (100% da fonti rinnovabili)

�

20�9 2020 202� 2022 2023 2024 2025 2026

Consumo (MWh) 2�3.887 2�7.375,63 229.480,85 235.485,98 229.284,63 2�9.834,�8 237.262,55 239.500,00

Costo (€) 32.223.05� 33.429.969,79 29.494.883,33 43.460.960,49 50.058.869,77 46.977.667,70 50.289.�5�,�� 55.80�.777,24

Costo unitario (€/MWh) �50,65 �53,79 �28,53 �84,56 2�8,33 2�3,70 2��,96 232,99

Tipologia contratto Prezzo sso Prezzo sso Prezzo sso Prezzo sso Prezzo variabile Prezzo variabile Prezzo variabile Prezzo variabile
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Prezzo unitario di acquisto vs PUN [€/MWh] 2019-2026
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20�9 2020 202� 2022 2023 2024 2025 2026

Consumo (MWh) 2�3.887 2�7.375,63 229.480,85 235.485,98 229.284,63 2�9.834,�8 237.262,55 239.500,00

Costo (€) 32.223.05� 33.429.969,79 29.494.883,33 43.460.960,49 50.058.869,77 46.977.667,70 50.289.�5�,�� 55.80�.777,24

Prezzo unit�rio (€/MWh) �50,65 �53,79 �28,53 �84,56 2�8,33 2�3,70 2��,96 232,99

Tipologia contratto Prezzo sso Prezzo sso Prezzo sso Prezzo sso Prezzo variabile Prezzo variabile Prezzo variabile Prezzo variabile

PUN (€/Mwh) 52,32 38,92 �25,46 303,95 �27,24 �08,52 ��5,94 �27,34

PREZZO VARIABILEPREZZO FISSO
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Produzione energetica da fonti rinnovabili 2019-2025

3

20�9 2020 202� 2022 2023 2024 2025

Consumo (MWh) 2�3.887 2�7.375,63 229.480,85 235.485,98 229.284,63 2�9.834,�8 237.262,55

Produzione EE (MWh) 29.847 �9.255 7.089 9.79� �3.526 �6.357 �6.790

Produzione biometano 
(MWh) 0 29.303 53.872 48.958 57.0�0 52.�05 5�.950

Produzione totale (MWh) 29.847 48.558 60.96� 58.749 70.536 68.462 68.740

% produzione/consumo �3,95 22,34 26,56 24,95 30,76 3�,�4 28,97



In collaborazione con

Evoluzione costi reagenti SMAT 2021-2025

4

REAGENTE 2021
€/ton

2022
€/ton

2023
€/ton

2024
€/ton

2025
€/ton

Sali di ferro 127 227 449 319 319
Ipoclorito di sodio 18 218 181 150 207
Polielettrolita cationico 1798 2250 3340 3230 3230



NUOVO INDICATORE "ENE"
OBIETTIVO MTI-4
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TEMPI DI CRISI

GUERRA RUSSO-UCRAINA

STRETTO DI HORMUZ

Relatore
Note di presentazione

Il basket bond rappresenta uno strumento innovativo ma già validato per il finanziamento degli investimenti nel settore idrico integrato. Questa presentazione ha l’obiettivo di illustrare come tale modello, già applicato con successo in altre realtà territoriali italiane, possa essere adottato anche in Piemonte. In particolare, l’esperienza maturata in Veneto con gli hydrobond dimostra che è possibile mobilitare ingenti volumi di capitale, anche nell’ordine del miliardo di euro, attraverso l’aggregazione di più emittenti. Il punto di forza del modello risiede nella capacità di trasformare soggetti di dimensione medio-piccola in un unico portafoglio attrattivo per investitori istituzionali. Questo consente non solo di migliorare l’accesso al credito, ma anche di stabilizzare il fabbisogno finanziario nel medio-lungo periodo. Inoltre, il basket bond si configura come uno strumento coerente con le caratteristiche del settore idrico, caratterizzato da investimenti infrastrutturali rilevanti, orizzonti temporali lunghi e flussi di cassa regolati. L’obiettivo finale è quindi quello di presentare un modello replicabile che possa contribuire a sostenere lo sviluppo delle infrastrutture idriche pubbliche piemontesi, mantenendo al contempo il controllo pubblico degli asset strategici e favorendo condizioni finanziarie più favorevoli rispetto agli strumenti tradizionali.
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… non siamo imprese "energivore"?
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UTILITY IDRICHE Energia = ≅10-11% costi operativi (HR ≅13-14% )
Componente strutturale e non comprimibile

RICONOSCIUTE ENERGIVORE Siderurgiche, chimiche, cartarie, ceramiche, cementifici…

BENEFICIO ≅20-25 €/MWh

≅ - € 6 milioni (consumo ~ 240 GWh)
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 1^ laguna:    5 MW
 2^ laguna: 10 MW

≅20.000 MWh/y

Impianto del Po: 
≅20.000 MWh/anno

1Nuove soluzioni energetiche – Fotovoltaico galleggianteNuove soluzioni energetiche – Fotovoltaico galleggiante
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Nuove soluzioni energetiche – Fotovoltaico galleggiante 2

 Produzione energia da fonte rinnovabile

 Ombreggiatura

 meno temperatura

 meno alghe

 meno reagenti

… ma collocato in un’area contigua al Parco Naturale del Po Piemontese.

Il Parco è disciplinato dal Piano d’Area (“PDA”) della fascia fluviale del Po,
approvato con DCR n. 982-4328, 8 marzo 1995.
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Relatore
Note di presentazione
Il progetto in esame ricade in una zona T, ossia “zona di trasformazione orientata, caratterizzata da rilevanti alterazioni antropiche dell’assetto naturale, suscettibili di essere recuperate con coordinati interventi trasformativi, per la ricomposizione ambientale, il reinserimento paesistico, l’insediamento di attrezzature e servizi per la fruizione sociale della fascia fluviale”.
Tra gli usi consentiti dal PDA nelle zone T non è ricompreso l’uso U5.2 “attività di produzione di energia”.




GRAZIE PER L’ATTENZIONE

www.smatorino.it

Relatore
Note di presentazione

Il basket bond rappresenta uno strumento innovativo ma già validato per il finanziamento degli investimenti nel settore idrico integrato. Questa presentazione ha l’obiettivo di illustrare come tale modello, già applicato con successo in altre realtà territoriali italiane, possa essere adottato anche in Piemonte. In particolare, l’esperienza maturata in Veneto con gli hydrobond dimostra che è possibile mobilitare ingenti volumi di capitale, anche nell’ordine del miliardo di euro, attraverso l’aggregazione di più emittenti. Il punto di forza del modello risiede nella capacità di trasformare soggetti di dimensione medio-piccola in un unico portafoglio attrattivo per investitori istituzionali. Questo consente non solo di migliorare l’accesso al credito, ma anche di stabilizzare il fabbisogno finanziario nel medio-lungo periodo. Inoltre, il basket bond si configura come uno strumento coerente con le caratteristiche del settore idrico, caratterizzato da investimenti infrastrutturali rilevanti, orizzonti temporali lunghi e flussi di cassa regolati. L’obiettivo finale è quindi quello di presentare un modello replicabile che possa contribuire a sostenere lo sviluppo delle infrastrutture idriche pubbliche piemontesi, mantenendo al contempo il controllo pubblico degli asset strategici e favorendo condizioni finanziarie più favorevoli rispetto agli strumenti tradizionali.
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